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Qual è l’esperienza più intensa e straordina-
ria della tua vita? Io credo che la risposta 
sia legata all’amore, un amore ricevuto o 
donato o strappato.  
Matteo era un ragazzo di II° superiore che 
avevo a scuola, quando insegnavo religione. 
Era il classico «casinaro», sempre pronto 
alle battute, spesso, a disturbare in classe e 
a ricevere note dai professori. Alla ripresa 
dell’anno, noto che Matteo è stranamente 
silenzioso. Lo osservo per alcune lezioni ma 
il suo atteggiamento non cambia. E’ zitto, 
sembra che abbia la testa tra le nuvole, fa 
«strane» domande, che prima non avrebbe 
mai formulato. Così, decido di fermarlo in 
corridoio al termine dell’ora. «Che cosa ti 
succede?» gli dico. Matteo comincia a rac-
contarmi che durante l’estate aveva cono-
sciuto una ragazza di Brescia e se ne era 
innamorato «cotto». Da quando l’aveva in-
contrata, non aveva altri pensieri che per 
lei. Aveva perfino lasciato il calcio, passione 
che non avrebbe mai abbandonato prima 
per nessun motivo. Mi racconta che ogni 
domenica prende il treno e va a trovarla a 
Brescia. Mentre mi racconta lo guardo con 
simpatia e mi dico dentro di me: «Vedi cosa 
non fa l’amore? L’amore ti stravolge la vita, 
ti cambia quando meno te lo aspetti!».   
Quest’oggi vorrei raccontarvi l’esperienza di 
Gesù attraverso gli occhi, il cuore, la mente 
di Matteo. Io credo che Gesù abbia fatto 
un’esperienza molto simile. Ma facciamo un 
passo indietro.  
Che cosa ci fa Gesù in fila con la gente di 
Gerusalemme e dei dintorni nel fiume Gior-
dano? Secondo alcuni studiosi, probabil-
mente, Gesù all’inizio fu un discepolo del 
Battista. Poi, la sua visione di Dio e del 
mondo lo portarono a intraprendere altre 
strade e percorsi.  

Gesù entra nelle acque del più grande fiume 
d’Israele e fa un’esperienza trasformante. 
L’evangelista Marco ce la racconta con 
l’immagine della colomba ma non sappiamo 
veramente cosa sia successo. Sicuramente, 
è stata un’intuizione, un’esperienza straordi-
naria e trasformante, come l’aveva vissuta 
Matteo.  
Innanzi tutto, Gesù si sente figlio. Ma cosa 
vuol dire? Ogni figlio è un mistero, è una 
vita altra, distinta. Non lo comprendi total-
mente. Una volta una madre mi ha detto: 
«Non capisco mia figlia! Pensavo che il 
dialogo e la comprensione reciproca 
potessero bastare nel rapporto con i figli ma 
non è così!». Ha ragione questa mamma! 
Ogni figlio è un segreto incomprensibile, 
che ci sfugge. Neppure l’empatia è suffi-
ciente per raggiungere il cuore dell’altro. 
Infatti, noi cristiani parliamo di «vocazio-
ne», di una chiamata che sfugge alle nostre 
aspettative, richieste, proiezioni. Ogni figlio 
non è nostra proprietà ma un dono gratuito 
e misterioso di Dio. Gesù, infatti, si stacca 
dal suo «padre spirituale», Giovanni Batti-
sta, scegliendo una strada diversa, incom-
prensibile per il Battista. Sceglie il perdono 
alla «mannaia posta sul collo», la misericor-
dia alla severità. 
Ogni figlio riceve un’eredità. Nessuno si dà 
la vita da sé. La riceve e con essa eredita 
norme, divieti, esperienze, tabù, modi di 
pensare e di affrontare la vita e i conflitti. 
Ognuno di noi, volenti o nolenti, ha ricevuto 
le impronte digitali dei nostri genitori. Il 
compito non è ripetere quanto ricevuto ma 
riprenderlo in maniera singolare. L’eredità è 
un’impronta, non un vincolo. Perciò, nessun 
figlio dovrebbe vivere un «debito» ma un 
«testimone», un bagaglio da valorizzare a 
trasmettere alle generazioni future.  

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 3,13-17) 
In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da 
lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere 
battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché 
conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appena battezzato, Gesù 
uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere 
come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il 
Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».  



Sabato 10 Gennaio                      S. Aldo eremita 

Ore 18:30 (Saletto) Ada, Lorenzo e Paola -  
Mario Bellinato (7°) - Zanovello Aldo 
Ore 18:30 (Terraglione) Bruno - Tosca - Franceso -  
def.fam. Lincetto 

Domenica 11 Gennaio         III dom. dopo Natale 

Ore 08:00 (Saletto) Antonio e Angelina -  
def. fam. Miozzo e Saccardo 
Ore 08:30 (Terraglione) Callegaro Valentina 
Ore 10:00 (Saletto) Pro popolo 
Ore 10:30 (Terraglione) Santina Dario (ann.) 

Lunedì 12 Gennaio                             S. Modesto 

Ore 18:30 (Saletto) Edda, Alfio, Amalia, Emilio e Aida 

Martedì 13 Gennaio                  S. Ilario, vescovo 

Ore 18:30 (Terraglione) Pro popolo 

Mercoledì 14 Gennaio              San Felice di Nola 

Ore 18:30 (Saletto) Pro popolo 

Giovedì 15 Gennaio                               S. Mauro 

Ore 18:30 (Terraglione) Liturgia della Parola 

Venerdì 16 Gennaio                        S. Marcello I 

Non c’è messa 

Sabato 17 Gennaio                    S. Antonio, abate 

Ore 18:30 (Saletto) Secco Giovanni, Agnese e Tiziana - 
Favero Annamaria, Penello Bruno e def.fam. Penello - 
Maurizio Pinton (7°) 
Ore 18:30 (Terraglione) Pro popolo 

Domenica 18 Gennaio      II dom. del T.Ordinario 

Ore 08:00 (Saletto) Gino, Assunta e def.fam. Pinato,  
Giovanni e def.fam. Brocca 
Ore 08:30 (Terraglione) Dario Andrea (ann.) -  
def.fam. Dario Augusto - def.fam. Pegoraro Arturo 
Ore 10:00 (Saletto) 64° di matrimonio  
di Assunta Vettori e Gino Pinato  
Lion Carlo, Clara, Luigi e Giusi 
Ore 10:30 (Terraglione) Pro popolo 

Lunedì 12 gennaio 2026 

 Pulizia chiesa Saletto: IV° gruppo 
 Ore 17:00-18:15 Adorazione in chiesa a Saletto  
 Ore 21:00 Consiglio Pastorale Parrocchiale di Saletto  

Martedì 13 gennaio 2026 

 Ore 21:00 Consiglio Pastorale Parrocchiale di 
Terraglione  

Giovedì 15 gennaio 2026 

 Ore 21:00 III incontro di spiritualità a Terraglione con il 
biblista e responsabile diocesano della catechesi, don Carlo 
Broccardo, su «I segni nel vangelo di Giovanni». Serata di 
ascolto della Parola, condivisione e preghiera. 

Venerdì 16 gennaio 2026 

 Ore 20:30 Incontro del gruppo fraternità di IC (I-II 
media) a Terraglione 
 Ore 20:30 Incontro Gruppo 14 enni a Saletto 

Sabato 17 gennaio 2026 

 Ore 20:15 Cena in sala polivalente a Terraglione per 
quanti hanno cantato la chiara stella di Saletto e di 
Terraglione 

 

Prossimi appuntamenti 
Di seguito alcuni dei prossimi appuntamenti parrocchiali: 
 Martedì 20 gennaio: ore 21.00 a Terraglione meditazio-
ne sul vangelo con Marco Pedron.  
 Giovedì 22 gennaio: ore 21.00 a Saletto incontro con il 
monaco e docente alla facoltà di liturgia pastorale Giorgio 
Bonaccorso sul tema «Le immagini della fede». Il 2° incon-
tro sarà giovedì 29 gennaio ore 21.00 in chiesa a Saletto. 

Viaggio nella Sicilia occidentale (18-23 maggio 2026)
Iscrizioni: a Gianclaudio Zanetti.   

Visita alla famiglie Saletto. Continua lunedì 12 gennaio 
dalle ore 16.00 alle ore 18.00, partendo da via delle Palme 
46 e continuando per via Zanella.  

Marcia della pace diocesana. Partenza ore 14.30 da 
p.zza Pighin a Stanghella e conclusione alle ore 17.30 
con il vescovo Claudio nella chiesa di santa Caterina. 

Anno liturgico. Con il battesimo di Gesù si conclude il 
tempo di Natale, dando avvio al «tempo Ordinario», che 
ci accompagnerà fino a mercoledì 18 febbraio, 
«mercoledì delle ceneri», che dà avvio alla Quaresima.  

I ministeri battesimali 
 

Quest’anno la diocesi di Padova ci stimola a conoscere e sen-
sibilizzare sui «ministeri battesimali», ovvero, «servizi 
pastorali di coordinamento e promozione degli ambiti 
essenziali della vita della Chiesa e della sua missione, da 
esercitare in equipe (L’anno di sensibilizzazione ai ministeri 
battesimali, pag. 9)». Siamo, perciò, invitati a riscoprire il 
nostro ruolo di cristiani laici, impegnati nel mondo e nel cura 
della nostra parrocchia, soprattutto, sui «pilastri» della comu-
nità: 1. Annuncio/catechesi; 2. Carità; 3. Liturgia; 4. Ammini-
strazione dei beni; 5. Apertura al territorio. Al riguardo, siamo 
tutti invitati: 

 Domenica 22 febbraio a Terraglione ore 9.30:  
sarà un incontro di conoscenza e sensibilizzazione. 


